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II DOMENICA DI PASQUA 
DOMENICA 

DELLA DIVINA MISERICORDIA 
 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette 
in mezzo e disse loro: "Pace a voi!". Detto 
questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore.   
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato 
Dìdimo, non era con loro quando venne 
Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 
"Abbiamo visto il Signore!". Ma egli disse 
loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno 
dei chiodi e non metto il mio dito nel segno 
dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo". Otto giorni dopo i 
discepoli erano di nuovo in casa e c'era con 
loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: "Pace a 
voi!". Poi disse a Tommaso: "Metti qui il 
tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma credente!". Gli rispose Tommaso: "Mio Signore e mio 
Dio!". Gesù gli disse: "Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!". Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti 
altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti 
perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate 
la vita nel suo nome. 

IL TEMPO DI PASQUA 
 

Il Tempo di Pasqua è quel periodo dell’anno liturgico che comincia con la 
Veglia Pasquale, con l’annuncio della risurrezione del Signore nostro Gesù 
Cristo, e dura fino alla solennità di Pentecoste, cioè sette settimane più un 
giorno (cinquanta giorni). Questo lungo periodo è vissuto dalla Chiesa come la 
grande domenica nella quale si celebra con gioia ed esultanza il memoriale 
della risurrezione del Signore, un periodo pensato come un solo grande giorno 
di festa. 
All’interno di questo arco temporale di cinquanta giorni occorre distinguere i 
primi quaranta giorni, dalla Pasqua fino all’Ascensione (il giovedì della VI 
settimana di Pasqua), e i successivi dieci giorni, fino alla Domenica di 
Pentecoste. I primi quaranta giorni, fino all’Ascensione, si vivono nella gioia 
esuberante che fa memoria della presenza di Cristo risorto che è apparso in 
vari modi e in vari luoghi ai suoi discepoli. Gli ultimi successivi dieci giorni, si 
vivono nella gioia che fa memoria dell’attesa del dono dello Spirito Santo, 
promesso da Cristo prima della sua Ascensione al Padre. 
Nei quaranta giorni che separano la risurrezione dalla definitiva ascensione al 
Padre, Gesù è apparso a persone singole e a gruppi, in situazioni e luoghi 
diversi, in Galilea e in Giudea, all’interno di case, lungo la strada, in riva al lago. 
Egli si è fatto vedere e toccare, ha mangiato alla presenza dei suoi. Apparendo 
in questi modi, Cristo risorto ha donato la testimonianza inequivocabile che 
era lui, proprio lui, lo stesso Gesù di Nazareth del periodo prepasquale. 
Portava il segno delle ferite dei chiodi nelle mani e nei piedi, e nel costato 
portava il segno della ferita provocata dalla trafittura della lancia.  
Ma ora è vivo. E non muore più. E inizia a essere presente nel mondo in un 
modo nuovo, in una forma nuova, che egli stesso ha preparato nel tempo della 
sua vita terrena prepasquale e anche durante gli eventi pasquali, e che si 
realizzerà più precisamente dopo la sua ascensione definitiva al Padre, e cioè 
la presenza attraverso il suo corpo ecclesiale.  La vita del suo corpo risorto è 
davvero misteriosa. Gesù risorto ha un vero corpo, che può mangiare e bere, 
può farsi vedere e toccare, eppure non è più soggetto allo spazio e al tempo, e 
domina interamente la materia. Rimane corporeo, ma può apparire o sottrarsi 
alla vista secondo la sua libera volontà, e può attraversare porte e muri, e 
apparire improvvisamente all’interno di luoghi chiusi. 
 

http://www.santamariaregina.it/


Nessuno ha assistito alla sua risurrezione ma tanti, invece, hanno visto Gesù 
risorto. Non solo le donne, non solo gli undici; san Paolo nella Prima Lettera ai 
Corinzi scrive addirittura che Gesù «apparve a più di cinquecento fratelli in una 
sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti» 
(1Cor 15,6). 
La nostra fede si fonda, in prima istanza, sulle testimonianze che ci sono giunte 
da alcuni di coloro che lo hanno visto e toccato risorto e vivo dopo la sua 
morte. Una delle questioni sempre aperte nello studio della storia è proprio il 
cambiamento repentino e radicale che è accaduto a discepoli e discepole di 
Gesù. Il formidabile cambiamento che, dalla profonda depressione e 
disperazione causata dalla morte di Gesù, portò alla forza della fede e 
all’entusiasmo con cui i primi discepoli lo annunciarono come il Messia, non 
trova spiegazione se non implicando l’accadere di un avvenimento 
eccezionalmente incoraggiante. Nessuno avrebbe potuto inventarsi la fede 
nel Risorto. Una menzogna artificiosamente costruita non avrebbe avuto la 
forza di spingere uomini e donne, tanto semplici e impreparati, a percorrere le 
strade del mondo intero per testimoniare, talvolta a costo della vita, la verità 
di Gesù crocifisso, risorto, vivo e presente. La nostra fede non si fonda su 
racconti di visionari creduloni, ma sulla travolgente testimonianza di persone 
che hanno visto e toccato Gesù risorto, sono stati assieme a lui, hanno 
mangiato con lui, hanno ascoltato la sua voce, hanno fatto l’esperienza del suo 
sguardo pieno di misericordia, di pace e di perdono. E hanno capito che ciò 
che era cominciato con Cristo era destinato a non finire, e a coinvolgere un 
numero sempre maggiore di persone. Tutto questo era ed è possibile, perché 
egli stesso rimane sempre vivo e presente: «Ed ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20), «… perché dove sono due o tre 
riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro» (Mt 18,20). 
Se Gesù ora è vivo ed è con noi, allora la nostra fede, che nasce dalla 
testimonianza degli apostoli, può fondarsi anche su un’esperienza personale. 
Dopo la sua risurrezione Cristo non è apparso a tutti ma solo ad alcuni, 
prescelti come testimoni. Questo è il metodo scelto da Dio per comunicarsi 
rispettando pienamente la libertà umana: il metodo della testimonianza. Si 
giunge alla fede incontrando testimoni e si diventa testimoni perché anche 
altri possano incontrare, conoscere e amare Cristo presente e vivo tra noi, e 
partecipare della sua vita, comunicata mediante l’esperienza della Chiesa. La 
certezza della vittoria di Cristo è luce che ci permette di guardare con speranza 
alla nostra vita e anche a quella di coloro che ci hanno già lasciato. Cristo 

risorto ci dice che il male e la morte non sono parola definitiva, c’è la vita dopo 
la morte, una vita nella quale anche il nostro corpo sarà glorificato come il suo 
stesso corpo. Cristo è risorto! Alleluia! 

 

AVVISI dal 27 Aprile al 4 Maggio 2025 
 

DOMENICA 27 Aprile - Domenica della Divina Misericordia. 
                                          ore 16.00 Celebrazione dei Battesimi. 
LUNEDI’ 28 Aprile - ore 21.00 Incontro degli Adulti di Azione Cattolica. 
All’oratorio del Redentore inizia alle 21.00 il Corso di FORMAZIONE per gli 
ANIMATORI dell’ORATORIO ESTIVO. Il programma degli incontri prossimi li 
trovate sui volantini 
MARTEDI’ 29 Aprile - ore 20.45 in chiesa ORCHESTRA di CHITARRE con gli 
alunni del Liceo Musicale Candiani Bausch di Busto  
MERCOLEDI’ 30 Aprile - ore 15.00 con la TERZA ETA’ ci troviamo a casa di 
Enrico Trotti, via Villoresi 62/bis per la recita del S. ROSARIO aperta a tutti. 
(In caso di pioggia ci riuniamo in chiesa) 
GIOVEDI’ 1° Maggio - Festa di S. GIUSEPPE lavoratore.  
E’ la Festa del nostro SEMINARIO. Vedete il programma dai Manifesti per 
far festa con Giacomo. 
VENERDI’ 2 Maggio - ore 21.00 Recita comunitaria del S. ROSARIO con le 
Cascine  ROSSI e BLU presso la Famiglia ALBI-BIANCHI in via Bonsignora 23.  
(Ci ritroviamo lì anche se piove) 
SABATO 3 Maggio - ore 9.30 RITIRO dei COMUNICANDI al P.I.M.E. 
DOMENICA 4 Maggio - Le donne delle A.C.L.I. allestiscono il MERCATINO 
per la festa della Mamma 
 

 Nei giorni di Lunedì 28 e Mercoledì 30 aprile la S. MESSA 
delle 8.30 viene celebrata al Redentore 

 Ricordiamo che Domenica 8 Giugno celebriamo gli 
ANNIVERSARI significativi di MATRIMONIO 

 Martedì 6 Maggio ore 21.00 in sala Don Mario al Redentore 
c’è la presentazione del viaggio in Provenza e Camargue dal 
13 al 17 Ottobre. A breve saranno disponibili il programma e 
la quota di partecipazione. 


